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RReeppeerriibbiilliittàà  UUffffiiccii  CCiiffrraa  22001100  ee  22001111    
CCoonnffssaall  UUnnssaa  rriiccoorrrree    aallllaa  vviiaa  lleeggaallee  

ppeerr    ll’’iinnaacccceettttaabbiillee  rriittaarrddoo  nneeii  
ppaaggaammeennttii!!  

Confsal Unsa sottolinea come occorra puntare i piedi su di un tema come 
quello relativo alla remunerazione della reperibilità 2010 e 2011 (ed 
inevitabilmente anche per l’anno 2012), che interessa un numero significativo  
di persone impiegate in attività di particolare rilevanza,  rispetto al quale si 
registra  un inaccettabile e sistematico ritardo dell’Amministrazione nel 
corrispondere le somme dovute ai lavoratori.  
Infatti, a seguito delle numerosissime e sacrosante proteste dei 
colleghi, il nostro Ufficio Legale in questi giorni,  ha di  nuovo  
intimato e diffidato, il Ministero dell’Interno al pagamento degli 
emolumenti arretrati, specificati in premessa, con atto di messa in 
mora interruttivo della prescrizione legale. 
Non è più tollerabile che prestazioni lavorative relative al 2010 e al 
2011, peraltro rese in condizioni particolarmente gravose,  
debbano ancora essere corrisposte. 
A tale diffida seguiranno nel prossimo mese di maggio le 
successive fasi del procedimento, con  azioni singole per i nostri 
iscritti e per quanti vorranno aderire all’iniziativa, che verrà 
illustrata nei dettagli con una apposita circolare esplicativa di 
prossima diffusione. 
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